


Qualcosa su di me

Sono Giulia De Paoli e lavoro nell’Area Partecipazione e

Cittadinanza Attiva di CSV Trentino. 

Coordino le attività, curando i servizi e i progetti di promozione e

orientamento per stimolare lo sviluppo del volontariato e della

cittadinanza attiva soprattutto tra i/le giovani e nelle scuole.



Di che cosa parleremo oggi

I Centri di Servizio per il volontariato

Il Terzo settore

Qualche dato nazionale e locale su non profit

La strategia dietro Trento Capitale Europea del Volontariato

Volontariato e competenze

Alleanze tra scuole e non profit

*Le fonti sono in rosso, quelle sottolineate sono dei link ad approfondimenti



Perchè esistono i CSV?

L’obiettivo principale dei Centri di Servizi per il
Volontariato è quello di promuovere e rafforzare la
cultura del volontariato e la presenza ed il ruolo
dei volontari negli enti del Terzo settore. 

Che cosa fanno i CSV?
I Centri servizio per il volontariato utilizzano le risorse del
Fondo unico nazionale FUN a loro conferite  al fine di
organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico,
formativo ed informativo agli enti del Terzo settore senza
distinzione tra enti associati ed enti non associati, e con
particolare riguardo alle organizzazioni di volontariato.

Codice del Terzo Settore, D.lgs. 117/2017

Chi siamo



Nel 2002 è nato il CSV Trentino – Non Profit Network ETS.
E’ composto da una rete di più di 190 associazioni socie che operano sul territorio della Provincia Autonoma di
Trento. 
CSV Trentino si impegna ad essere un attore strategico dello sviluppo della comunità trentina, promuovendo
la partecipazione degli individui, facilitando le relazioni e il lavoro di rete fra i diversi soggetti pubblici e privati
che operano sul territorio, stimolando l’innovazione sociale e favorendo processi di sussidiarietà orizzontale.

CSV Trentino

volontariatotrentino.it

Indirizzi strategici di CSV Trentino

https://www.volontariatotrentino.it/
https://www.volontariatotrentino.it/
https://www.volontariatotrentino.it/sites/default/files/download/CSVTrentino-2024-26_vprova.pdf


Enti del Terzo
settore (ODV,

APS...)

A chi ci rivolgiamo?

Cittadini e
cittadine

Giovani
universitari

Studenti e
studentesse

Scuole e
università

Imprese

Volontari e
volontarie

Operatori e
operatrici del
Terzo settore

Amministra
zioni locali

Addetti e
addette dei

servizi
pubblici

Ci siamo sia per gli Enti del Terzo Settore del Trentino e soggetti con i quali collabora, sia per le persone attive nel mondo del
volontariato o desiderose di farne parte. 

Gruppi
informali

Docenti



cantiereterzosettore.it



Il Terzo settore nell’economia sociale

Il Terzo settore è composto da un insieme di enti di carattere privato che agiscono in diversi ambiti (assistenza alle persone
con disabilità, tutela dell’ambiente, servizi sanitari e socio-assistenziali, animazione culturale, eccetera). 

Spesso gestiscono servizi di welfare istituzionale e sono presenti per la tutela del bene comune e la salvaguardia dei diritti.

Per far parte del Terzo settore è necessario essere:

Riconosciuto giuridicamente in Italia nel 2016 con la Riforma del Terzo settore

un ente privato che agisce senza scopo di lucro
svolgere attività di interesse generale (definite dalla legge)
farlo per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
essere iscritto al registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS)

cantiereterzosettore.it



                                           Enti non profit
                                                    4.714

enti sportivi
(ASD e SSD)

1.209

Organizzazioni non profit in Trentino

*Banca dati di CSV Trentino, novembre 2025

ETS
2.189

ODV
721

APS
1211

Imprese sociali 
e cooperative

sociali

143

Enti
filantropici

4

Altri enti del
Terzo settore

110

*RUNTS, 
novembre 2025

*RASD,
novembre 2025



Il rapporto tra non profit e popolazione residente

Lavoro Volontariato



*ISTAT, Registro Statistico delle Istituzioni non profit, 2022

919.431 DIPENDENTI
PERSONE OCCUPATE ALL’INTERNO DI
ORGANIZZAZIONI NON PROFIT

Il rapporto tra istituzioni non profit 
e popolazione residente

Lavoro: un trend in crescita

Dal punto di vista occupazionale, il vero motore del non profit in Italia sono le cooperative
sociali, che pur rappresentando solo il 4,1% del numero di enti complessivo, offrono
lavoro a 491.297 persone.

CIRCA 360.000
ORGANIZZAZIONI NON PROFIT  
IN ITALIA



Il rapporto tra istituzioni non profit 
e popolazione residente

Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene comune,
anche per il tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità
per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione, in modo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Volontariato
Codice del Terzo Settore 

Decreto legislativo 
3 luglio 2017 

Art. 17



100.000 PERSONE IN
TRENTINO
(20% della popolazione)
CITTADINI E CITTADINE ATTIVE ALL'INTERNO
DI ORGANIZZAZIONI NON PROFIT

Media europea: 20,75%  

Prima regione nel panorama
nazionale

*ISTAT, Registro Statistico delle Istituzioni non profit, 2022

4,66 MILIONI DI VOLONTARI
(9,1% della popolazione)
CITTADINI E CITTADINE ATTIVE (ETÀ >15 ANNI)
ALL'INTERNO DI ORGANIZZAZIONI NON PROFIT

Volontariato



Continuativo

Organizzato

Basato sulla fedeltà/esclusivo

Svolto per vocazione
e anche per senso di dovere

Temporaneo

Individuale

Con appartenenze in transito

Svolto per fare la differenza 
e anche per realizzazione personale

Cambiamenti: un volontariato che sfugge
alle statistiche...

Organizzato e informale, nel volontariato non c’è concorrenza, Vita 2025

https://www.vita.it/organizzato-e-informale-nel-volontariato-non-ce-concorrenza-parola-di-istat/


Cambiamenti: un volontariato che sfugge
alle statistiche...

Organizzato e informale, nel volontariato non c’è concorrenza, Vita 2025

“Il volontariato oggi è una forma di prosocialità che si riempie di anche di aspetti di
socializzazione e di senso. In un’epoca di forti solitudini, oggi più di un tempo nel

volontariato non c’è solo l’aspetto di impegno sociale a fini solidaristici, ma anche una
domanda esistenziale. Non è che uno “si sacrifica” a fare il volontario in più realtà, 
è che probabilmente trova risposte che intercettano una sua domanda di senso”.

https://www.vita.it/organizzato-e-informale-nel-volontariato-non-ce-concorrenza-parola-di-istat/




per per una cittadinanza attiva e consapevole
per una una comunità più equa e sostenibile
per un volontariato come parte integrante
dell’amministrazione condivisa
per una solidarietà anche oltre i confini

I goal del volontariato | Strategia 2024-27

Globale e locale

https://www.trentovolo.capital/it/trento/goal-del-volontariato




I goal del volontariato | Strategia 2024-27

È dimostrato come l’atto di partecipare e
sentirsi parte di una comunità ha effetti
benefici sull’intera società oltre che a livello
personale. Acquisire e rafforzare competenze
tecniche e trasversali permette alle persone e
alla collettività di crescere senza lasciare
indietro nessuno e nessuna, favorendo, tra le
tante cose, la prevenzione e il contrasto attivo
alle povertà educative e l’inserimento e il
reinserimento sociale.

Il volontariato per una cittadinanza attiva e consapevole.

trentovolo.capital

https://www.trentovolo.capital/it/trento/goal-del-volontariato
https://www.trentovolo.capital/it


Volontariato e competenze

Art. 1 Il volontariato costituisce un contesto di apprendimento non formale di
competenze sociali, civiche e trasversali da valorizzare anche nel campo formativo e
lavorativo.

capacità di collaborazione
gestione del tempo
problem solving
comunicazione
leadership
responsabilità

Decreto 31 luglio 2025

un passo avanti verso una cultura della valorizzazione del sapere esperienziale

Cantiere Terzo settore, 2025 

Riconoscere le competenze apprese nel volontariato significa

restituire dignità e valore all’impegno civile,

rafforzare il legame tra partecipazione e cittadinanza attiva,

creare ponti tra educazione, lavoro e comunità.

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-10-24&atto.codiceRedazionale=25A05707&elenco30giorni=false


Alleanze tra scuola e non profit
Progetti, bandi e iniziative 
per promuovere il volontariato come pratica della cittadinanza attiva



1630 studenti e
studentesse 

Alleanze tra scuole e non profit
CSV e scuole nel 2024

Bilancio sociale, 2024

54 docenti 

104 enti non
profit 

21
scuole

https://www.volontariatotrentino.it/sites/default/files/download/trasparenza/non_profit_network_bilancio_sociale_2025_social.pdf


giovani in azione per lo
sviluppo sostenibile 2030

Nasce per studenti e studentesse di
terza, quarta e quinta superiore con
l’intento di educare alla cittadinanza
globale e attivare esperienze di
volontariato giovanile su tutto il
territorio Trentino.

Iscrizioni aperte fino al 22 dicembre

Progetto 

https://www.volontariatotrentino.it/sites/default/files/download/GIOVANI%20E%20SCUOLE/bj6_pdf_studenti_0.pdf


giovani in azione per lo
sviluppo sostenibile 2030

Progetto 

Uno strumento pensato per supportare le organizzazioni che

vogliono ideare percorsi educativi per giovani, utilizzando

l’approccio dell’Educazione alla Cittadinanza Globale. 

Nato all’interno del progetto BeJetzt, il manuale offre una parte

introduttiva teorica e una sezione pratica con esempi concreti e

metodologie replicabili. Guidando passo dopo passo nella

progettazione, aiuta a creare attività formative efficaci e

partecipative, ispirate agli obiettivi dell’Agenda 2030.

scaricalo ora

Il toolkit Bejetzt per insegnanti ed educatori

https://www.volontariatotrentino.it/news/le_sfide_della_sostenibilita_nella_progettazione_formativa_scarica_il_nostro_ultimo_toolkit


Fionda | il volontariato parte dalla scuola

Incentivare il protagonismo giovanile nel volontariato,
favorendo la promozione tra pari e l’attivazione diretta
dei ragazzi e delle ragazze
Rafforzare il ruolo della scuola come spazio di
orientamento e promozione del volontariato
Ampliare le opportunità di volontariato e alternanza
scuola-lavoro presso organizzazioni del territorio,
creando occasioni di impegno civile e cittadinanza attiva
Rafforzare la rete tra enti pubblici e privati che si
occupano di giovani e volontariato

Progetto 



Una comunità che educa

L'obiettivo delle attività di questa edizione di Fuoricentro è duplice:

1. Sviluppare e consolidare il capitale psicologico di ragazzi e ragazze tra gli 11 e 14 anni, ovvero il loro
potenziale individuale, ciò che comunemente si definisce "il talento di ciascuno/a".

2. Attivare, formare e interconnettere le diverse comunità educanti territoriali e tutte le persone che, con
diversi ruoli, agiscono nel quotidiano per garantire la crescita e il benessere dei/delle più giovani.

Il progetto si pone l'obiettivo ultimo di accompagnare i territori coinvolti a formalizzare la loro collaborazione
come comunità educanti attraverso la costituzione dei cosiddetti patti educativi di comunità.

Progetto 



SuperEroi Reali - giovani generazioni educanti

Un progetto in Valsugana per: 

promuovere la cittadinanza attiva locale e globale
dare voce e spazio alle bambine e ai bambini e alle
ragazze e ai ragazzi come protagonisti del territorio
rafforzare la comunità educante attraverso una
rete tra scuola, enti locali e associazioni del
territorio
rafforzare il dialogo tra i diversi territori e
connettere i tre comuni principali della Valsugana

Progetto 



giovani idee per la comunità

promuovere il protagonismo giovanile attraverso opportunità di partecipazione attiva in cui i e le
giovani possano prendere parola

dare voce alle persone giovani attraverso proposte artistiche, culturali, ambientali e sociali di rilievo
per la comunità

supportare la condivisione di esperienze e l’attivazione di nuove relazioni tra giovani, organizzazioni
e comunità locali

Bando

Gic per la scuola (la prossima edizione sarà attiva da febbraio 2026)

https://www.fondazionecaritro.it/wp-content/uploads/2025/03/GIC-per-la-Scuola-1.pdf


Spaternalismi!

Un percorso per favorire la collaborazione tra persone di diverse
generazioni che si attivano per il bene comune attraverso:

Ascolto: ascoltare i diversi punti di vista rispetto al tema del
dialogo intergenerazionale
Incontro: favorire il dialogo tra persone con posizioni ed età
diverse e lo scambio di punti di vista e bisogni
Impegno: cercare soluzioni e impegni comuni per migliorare il
dialogo tra generazioni 

Iniziativa



Grazie
Giulia De Paoli 

Per ulteriori informazioni: scuole@volontariatotrentino.it






